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l l ISTRUZIONI DI POSA E AVVERTENZE

Premessa: Nel ringraziarla per aver preferito la qualita dei nostri prodotti,
vogliamo di seguito elencarle i pit importanti suggerimenti per una corretta posa
dei nostri pavimenti che, grazie all'innovativo sistema PLS — Pro Lock System
(fig. 5), consentiranno di velocizzare le operazioni di installazione evitando nel
contempo fastidiosi inconvenienti.

Vi invitiamo a leggere attentamente tutto il testo prima di iniziare.

| pavimenti della serie Living di SKEMA sono indicati per posa flottante in ambienti
adibiti ad uso abitazione e commerciale (negozi, uffici e show room). Questi
pavimenti non sono indicati per ambienti umidi o bagnati: bagni, saune, ecc.
Che cosa serve per la posa: Kit di montaggio: (morsetti distanziatori telescopici,
specifico battitavola sagomato, attrezzo di chiusura perimetrale). Sottopavimenti
originali Skema - Utensile elettrico per il taglio dei listoni (sega circolare o
alternativa) - Martello da 800 gr. - Taglierino - Matita e metro da falegname -
Squadra da falegname a 90°. Per una corretta posa in opera & consigliato I'uso
di accessori originali Skema.

Stoccaggio: Prima di iniziare la posa le confezioni CHIUSE vanno stoccate almeno
48 ore nell’ambiente da pavimentare; le condizioni migliori per acclimatare il
materiale sono una temperatura compresa tra i 15° e 18° ed una umidita relativa
dell’aria compresa tra il 50% e 60% U.R (fig. 1). La posa del pavimento deve
essere I'ultimo lavoro da eseguirsi nel cantiere compreso le tinteggiature murali.
L’ambiente deve essere asciutto e gia provvisto di serramenti e vetrate. Le
confezioni devono essere poste al centro del locale da pavimentare, lontane dai
muri e appoggiate orizzontali sopra un foglio di Nylon o un pallet di legno (planare);
nel caso di piu ambienti ripartire proporzionalmente le quantita di materiale in
tutti i locali da pavimentare. Durante il periodo di stoccaggio evitare nei locali
sbalzi di umidita e correnti d’aria. Aprire le confezioni all’'ultimo momento (fig. 1).
Preparazione del sottofondo: Il piano di posa deve essere solido, livellato,
asciutto e liscio. Con una stadia lunga almeno 200 cm controllare la planarita in
diversi punti del piano di posa; il dislivello non deve essere superiore a 2 mm;
in caso contrario livellare con prodotti adeguati fino ad ottenere la planarita
necessaria. Per massetto asciutto si intende che sia protetto nel tempo da
infiltrazioni d’acqua esterna o sotterranea e che non contenga umidita residua
superiore al 2% CM (1,7% con massetto radiante) nel caso del massetto
cementizio oppure 0,5% CM (0,2% con massetto radiante) nel caso di massetto
in anidrite - (CM: metodo di misura per reazione chimica carburo /magnesio) (fig.
3). Per asciugare velocemente opere cementizie é necessario arieggiare durante
il giorno il locale e utilizzare dei ventilatori ad aria calda. Generalmente un metodo
orientativo per calcolare i tempi medi di essicazione del massetto cementizio
si ottiene moltiplicando i centimetri di spessore per 7 gg. (un centimetro/una
settimana). Il piano di posa deve essere privo di residui (cemento, intonaco,
sassi, polvere cementizia, ecc.); i quali vanno rimossi con I'ausilio di una spatola
metallica e/o aspirati.

Utilizzo barriera a vapore e/o sottopavimenti: Procedere a seconda dei casi
(vedi paragrafi successivi) con la posa della barriera a vapore e/o sottopavimenti
isolanti/insonorizzanti. SKEMA indica di posare sempre la barriera vapore, con
la sola esclusione dei casi nei quali questa sia gia integrata al materassino
sottopavimento. La barriera vapore deve avere un valore SD minimo di 75m.
Barriera a vapore (BN): Nell’applicazione fare attenzione a sormontare le
giunzioni di circa 20 cm. sigillandole con nastro adesivo.

Sottopavimenti isolanti/insonorizzanti (ST, DB, RBR): Stendere il
sottopavimento parallelamente al lato di partenza senza interruzioni tra i due lati
(fig. 2). Tagliare lo stesso con un taglierino a filo del muro perimetrale. Sigillare
con nastro adesivo i due lati a contatto. Posizionare il sottopavimento secondo le
istruzioni allegate allo stesso. Posare le fasce successive solo dopo aver coperto
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con le doghe quelle gia posizionate evitando cosi di calpestare e danneggiare il
sottopavimento.

Installazione sopra vecchi pavimenti in legno: Eliminare eventuali differenze
di spessore tra i listelli di legno, bloccare i listelli che si muovono, posare le
doghe perpendicolarmente al vecchio pavimento in legno dopo aver steso il
sottopavimento (ST, DB, RBR). Accertarsi che il sottofondo non sia umido.
Installazione sopra pannelli in truciolare o multistrato: Il piano di posa non
deve flettere ed i materiali impiegati devono essere di buona qualita ed avere
una buona resistenza all’'umidita (¢ importante che tra il massetto ed i pannelli
ci sia comunque una barriera a vapore). | pannelli tra loro devono essere giuntati
maschio/ femmina, avere uno spessore minimo di 18 mm, devono distanziare
almeno 20-25 mm dal muro e da ogni parte fissa (colonne ecc.). Tra il pavimento
ed i pannelli stendere il sottopavimento (ST, DB, RBR).

Installazione sopra rivestimenti tessili: | rivestimenti tessili, ad esempio
moquette, pavimentazione agugliata, ecc..., devono essere rimossi sia per
ragioni tecniche inerenti alla messa in opera, sia per motivi igienici.
Installazione sopra ceramica, marmo, pvc e cemento: Stendere il
sottopavimento (ST, DB, RBR) su tutto il piano di posa.

Installazione su sottofondi con riscaldamento a pavimento: Seguire
scrupolosamente le fasi preliminari alla posa di seguito elencate. Anteporre tra
pavimento e massetto un foglio di Barriera a vapore (BN) ed il sottopavimento
adatto. SKEMA indica di utilizzare il sottopavimento SKEMA SUPERIOR RBR che
realizza in uno: ottime caratteristiche meccaniche ed acustiche , barriera vapore
e massima trasmissione del calore.

AVVERTENZE DA SEGUIRE PRIMA DI INIZIARE LA POSA: Poiché il legno € il
componente principale del pavimento occorrera fare in modo che lo stesso abbia
la possibilita di dilatarsi o restringersi al variare delle condizioni di umidita e
temperatura dei locali. E obbligatorio lasciare uno spazio di dilatazione continuo
ed omogeneo di almeno 10/12 mm (fig. 4) tra pavimento e murature o parti fisse
quali soglie di marmo, scale, pareti divisorie, ringhiere, caminetti, porte, finestre,
colonne, ecc. Non bisogna in nessun caso bloccare il pavimento al sottofondo
impedendo allo stesso di adeguare le proprie dimensioni alle mutevoli condizioni
di umidita e temperatura dell’aria circostante; questo grave errore provochera
sollevamenti e fessurazioni del pavimento compromettendone irrimediabilmente
la funzionalita (fig. 13)!

- Per compensare le naturali dilatazioni del pavimento, lunghezze superiori a 10
metri lineari devono essere obbligatoriamente divise in parti uguali con un giunto
di dilatazione di almeno 25-30 mm facendo attenzione ad asportare come da
figura, una parte dell’'incastro (fig. 11-12).

- Tra ambienti contigui il pavimento deve essere interrotto sulla porta da un
giunto di dilatazione di almeno 25-30 mm (fig. 11-12) per assecondare le naturali
variazioni dimensionali.

- Per migliorare I’estetica del vostro pavimento posizionare la massima lunghezza
della doga nella direzione della luce naturale pit importante (finestra, vetrina,
ecc.).

- Nel caso di locali stretti e lunghi (corridoi) é necessario posare il lato lungo
della doga parallelamente al lato lungo del locale (attenzione a non superare i
10 metri lineari).

- Per iniziare la prima fila scegliere il muro piu allineato.

N.B.: Ulteriori AVWVERTENZE sono riportate nel paragrafo “Avvertenze Generali -
Posa in opera”.

INSTALLAZIONE: Dopo aver preparato il sottofondo e impiegato la barriera a
vapore €/0 i sottopavimenti a seconda dei casi descritti in precedenza, aprire
le confezioni necessarie alla posa delle prime file posizionando il lato lungo con
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la scanalatura maschio dalla parte del muro dopo averlo rifilato come da figura
4 per aumentare lo spazio di dilatazione. Anteporre tra muro e doghe i morsetti
distanziatori telescopici per garantire lo spazio di dilatazione necessario (fig. 4).
Procedere da sinistra verso destra per assemblare le prime 2 file di pavimento
seguendo I'ordine indicato nelle figure da 6 a10. Prima di proseguire & importante
che le prime tre file siano perfettamente chiuse e che lo spazio perimetrale sia
stato rispettato in ogni punto. Per I'assemblaggio del lato corto sormontare i
profili degli elementi come evidenziato in fig. 7.

Attenzione: nell’installazione non posizionare gli elementi distanti tra loro (fig.
8), in quanto la maggiore pressione da esercitare con il martello sul battitavola
sagomato potrebbe danneggiare il bordo degli elementi. Per evitare successive
fessurazioni sfalsare di almeno 30/40 cm la giunzione di testa tra fila e fila. Aprire
le confezioni un po per volta e sospendere la posa solo dopo aver utilizzato tutte
le doghe non confezionate. Le doghe da posare in prossimita dei muri vanno
tagliate in maniera regolare in modo da lasciare uno spazio di dilatazione
perimetrale di 10/12 mm e compattate utilizzando un grimaldello (fig. 14).

Tubi passanti: Tagliare e forare come indicato in fig. 15. Il foro deve avere
un diametro superiore a 20 mm rispetto al tubo passante per permettere la
dilatazione del pavimento. Posa su sottofondi con riscaldamento a pavimento: Il
massetto deve essere eseguito secondo le istruzioni del produttore del sistema
riscaldante. | tubi per il fluido devono essere ricoperti da almeno 30 mm di
massetto per permettere un uniforme e non concentrata diffusione del calore ed
evitare la formazione di fessurazioni sul pavimento. Il pavimento SKEMA & idoneo
per essere posato sopra a sottofondi riscaldati seguendo scrupolosamente le
regole sopra elencate ed e responsabilita del posatore rispettarle per evitare
inconvenienti sul pavimento posato.

Umidita sul sottofondo: Controllare con igrometro al carburo/magnesio che
I'umidita residua non superi i seguenti valori: MASSETTO CEMENTIZIO 1,7%
- MASSETTO DI ANIDRITE 0,2% (fig. 3) Accendere I'impianto di riscaldamento
gradualmente prima della posa e aumentare progressivamente la temperatura
d’esercizio di 5°C al giorno fino al raggiungimento di una temperatura interna
di almeno 28°C. Mantenere la temperatura per almeno una settimana prima di
procedere alla posa del pavimento. Controllare i valori d’'umidita residua e se
superiori ai livelli massimi continuare per altre due settimane prima di procedere
alla posa del pavimento. Questa operazione va eseguitain tutte le stagioni dell’anno
(estate compresa) e serve esclusivamente ad eliminare I'umidita residua dal
sottofondo. Spegnere I'impianto 48 ore prima della posa e depositare il materiale
nell’ambiente di posa. Controllare il tasso d’umidita residua, se conforme iniziare
la posa. A posa ultimata accendere I'impianto di riscaldamento al minimo e solo
dopo tre giorni dalla posa aumentare progressivamente la temperatura di 5°C al
giorno fino alla temperatura normale d’esercizio. Resistenza termica prodotto: |
valori di resistenza termica dei nostri prodotti possono essere richiesti al nostro
ufficio tecnico.

Conduttivita termica prodotto: medio = 0,14 W/mK (EN 12667:2001). | valori
di conduttivita termica sopra indicati NON sono comprensivi dei sottopavimenti
utilizzati. Per i valori di conduttivita termica relativi ai sottopavimenti Skema
rivolgersi all’ufficio tecnico Skema.

Avvertenze per I'uso del prodotto installato su sottofondo con riscaldamento
a pavimento: Per evitare fessurazioni tra gli elementi non coprire il pavimento
con tappeti o altri materiali isolanti termici. Ad ogni cambio stagionale & buona
norma accendere o spegnere I'impianto sempre gradualmente (+/-5° C. giorno).
La temperatura superficiale del pavimento riscaldato non deve superare i 25° C.
nelle zone di soggiomno e i 27° C. nelle altre zone. E molto importante mantenere
una adeguata umidita relativa dell’aria (50-60%) per garantire il mantenimento
di un sufficiente equilibrio nel contenuto di umidita del prodotto e una buona
salubrita ambientale. Sulla base delle caratteristiche proprie del legno non si
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pud escludere la formazione di microfessurazioni tra le doghe con I'impianto
funzionante;

AVVERTENZE GENERALI: Posa in opera:

- Non installare in locali umidi o bagnati, quali bagni, saune, zone esterne, ecc.

- Non avvitare mai al pavimento strutture d’arredamento quali ringhiere, soglie,
pareti divisorie, scaffalature, sedie, tavoli, ecc.

- Pareti divisorie in truciolare o cartongesso devono essere realizzate prima di
posare il pavimento.

- Non appoggiare sul pavimento strutture pesanti tipo banchi bar, librerie di
grosse dimensioni, scaffalature porta acquari, ecc.

- Prevedere sempre ampi tappeti nelle zone dove ci sono aperture con I'esterno.
Installazione prodotto nelle opere in cui sono richieste prestazioni di reazione al
fuoco:

La classe di reazione al fuoco indicata nell’etichetta presente sulla confezione &
stata ottenuta con prodotto appoggiato agli elementi costruttivi non combustibili
tramite interposizione di un foglio di polietilene (PE) con densita 30+5% Kg/m3.
Manutenzione:

- pulire a secco con aspirapolvere o panni antistatici in microfibra; se necessario
pulire con panni leggermente umidi e detergenti neutri;

- evitare ristagni d’acqua sulla superficie;

- non utilizzare la pulizia a vapore;

- non utilizzare macchine industriali lava-asciuga;

- non utilizzare cere autolucidanti;

- nelle zone d’ingresso prevedere ampi tappeti;

- utilizzare solo sedie con ruote in gomma tenera;

- proteggere i piedi delle sedie, tavoli; mobili, ecc. con tappi di feltro.
Manipolazione: durante la manipolazione e il taglio delle doghe utilizzare guanti
da lavoro, occhiali protettivi e mascherine antipolvere.

Smaltimento: scarti di lavorazione e pavimento dismesso, non vanno dispersi
nell’ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento, in conformita
ai disposti normativi vigenti.

Prodotto: Al fine di evitare deformazioni, allungamenti e/o ritiri eccessivi degli
elementi, va mantenuto all’interno degli ambienti un tasso di umidita dell’aria
compreso tra il 50% e il 60% ed una temperatura interna tra i 18° C e i 22° C.
E buona norma garantire un riciclo dell’aria giornaliero. Differenze di tonalita,
cromia, gloss possono essere presenti e devono essere accettate se all’'interno
delle tolleranze riportate nella documentazione tecnica. La valutazione non deve
essere effettuata in presenza di luce angolata o in controluce.

| PAVIMENTI SKEMA SONO CONTROLLATI E MARCHIATI; SI RICHIEDE COMUNQUE
UN COLLAUDO E UN CONTROLLO QUALITA DA PARTE DEL POSATORE PRIMA
DELLA MESSA IN OPERA.

QUALE FORNITRICE DI MATERIALE FUORI OPERA SKEMA NON SI ASSUME
ALCUNA RESPONSABILITA PER DANNI DERIVATI DA UNA POSA NON CORRETTA O
MATERIALE POSATO IN PRESENZA DI DIFETTI VISIBILI GIA DALLINSTALLATORE.
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== LAYING INSTRUCTIONS AND WARNINGS

Foreword: We thank you for choosing the quality of our products. Please find
below the most important suggestions for correctly laying our floors which,
thanks to the innovative PLS - Pro

Lock System (fig. 5), makes laying quick and problem free.

Please read the entire text carefully before you start.

SKEMA floorings of the Living collection are suitable for floating installation in
spaces for domestic and commercial use (shops, offices and showrooms). These
floorings are not suitable for moist or wet spaces such as bathrooms, saunas,
etc...

What you need for laying: Mounting kit (extensible spacing clamps, specific
shaped tapping block, perimeter closing tool). Original Skema underfloors -
Electric tool for cutting planks (circular or reciprocating saw) - Skema original
glue - 800 g hammer. - Cutter - Spatula - Carpenter pencil and yard stick -
Carpenter 90° triangle. The use of original Skema accessories is advisable for
correct laying.

Storage: Before starting to lay, the CLOSED packages are to be stored for at least
48 hours in the place where the floor is to be laid; the best conditions to let the
material adjust to the environment is a temperature ranging between 15° and
18° and a relative humidity of the air ranging between 50% and 60% (fig. 1).
Floor laying must be done last at the site, even after wall painting. The environment
must be clean and fitted with doors, windows and glass. The packages must be
placed in the middle of the room where the floor is to be laid, far away from walls
and put on a Nylon sheet or wooden (flat) pallet; if the floor is to be laid in several
rooms, proportionally divide the quantity of materials in all of them. Avoid sudden
changes in humidity and draughts. Open the packages as late as possible (fig. 1).
Preparing the floor screed: The laying surface must be leveled, sound, dry and
smooth. Check for flatness in various points of the laying surface using a leveling
rod that is at least 200 cm long; the drop/rise must not exceed 2 mm; if it does,
level the surface using suitable products until the required flatness is achieved.
The screed has to be considered as dry if it is protected over time from external or
underground water infiltrations and if the residual humidity of the cement screed
is no more than 2% CM (1.7% on warm water heated floor structures )and that
of anhydrite screeds must be a maximum of 0.5% CM (0,2% on warm water
heated floor structures) (CM: measuring method by carbide/magnesium chemical
reaction) (fig.3). By the term dry cement floor screed we mean a sub-base that
does not contain residual moisture higher than 2% (measuring method by
CM carbide/magnesium chemical reaction) and is protected against external
or underground water leakages over time. In order to quickly dry cement it is
necessary to ventilate the room during the day and use hot air fans. Normally a
general method to calculate the average drying times for the cement floor screed
is to multiply the centimeters of thickness by 7 days . (one centimeter/one week).
The laying surface must be free of residues (cement, plaster, pebbles, cement
powder, etc.), which, if present, must be removed using a metal spatula and/or
vacuumed up.

Using the vapour barrier and/or underfloors: Proceed as required (see
paragraphs below) laying the vapour barrier and/or insulating/noise-reducing
underfloors. SKEMA indicates to always install the vapour barrier, with the only
exclusion of the cases when it is already integrated to the underlayer.

The vapour barrier must have a minimum SD value of 75m.

Vapour Barrier (BN): When laying it, carefully surmount the joints by about 20
cm. and seal them using adhesive tape.

Insulating/noise-reducing Underfloors (ST, DB, RBR): Lay the underfloor
parallel with the starting side without interruptions between the two sides (fig.
2). Cut it using a cutter, aligning it with the perimeter wall. Seal the two sides
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in contact with adhesive tape. Place the underlayer following the instructions
attached to it. Lay the next sheets only after covering the previously positioned
ones with the planks, thus avoiding stepping on and damaging the underfloor.
Laying on old wood floors: Level the wood strips, fix the moving strips, lay the
planks perpendicularly to the old wood floor after laying the underfloor (ST, DB,
RBR). Make sure the floor screed is not damp.

Laying on chipboard or multi-layer panels: The laying surface must not bend
and the materials used must be of good quality and with high resistance to
humidity (it is important that a vapour barrier is laid anyway between the floor
screed and the panels). The panels must be joined by way of tongue/groove joints,
they must be at least 18 mm thick and at least 20-25 mm away from the wall and
any other fixed elements (columns, etc.) . Lay the underfloor (ST, DB, RBR)
between the floor and the panels.

Installing on textile coverings: Textile coverings, as carpets, needled flooring,
etc... must be removed for both technical reasons referring to the installation,
and for hygienic reasons.

Instalacion sobre revestimientos textiles: Los revestimientos textiles, por ej.
alfombras, suelo agujado, etc... deben de ser quitados por razones técnicas
referentes a la colocacion, y por razones higiénicas.

Laying on ceramic, marble, PVC and concrete: lay the underfloor (ST, DB, RBR)
on all the laying surface.

Laying on floor screeds fitted with underfloor heating system: Carefully
follow the preliminary laying steps listed below. Lay a sheet of Vapour Barrier
(BN) and a suitable underfloor, between the floor and the floor screed.

SKEMA indicates to use SKEMA SUPERIOR RBR underlayer, which provides great
mechanical and acoustic features, vapour barrier and maximum heat transfer.
Instalacion sobre suelos radiantes: Seguir escrupulosamente las fases previas
a la colocacion que se enumeran a continuacion. Anteponer entre el pavimento y
la solera una hoja de Barrera de vapor (BN) y el pavimento subyacente.

SKEMA indica que se utilize la manta SKEMA SUPERIOR RBR que realiza a la
vez Optimas caracteristicas mecanicas y acusticas, barrera a vapor y maxima
transmision del calor.

DIRECTIONS TO BE FOLLOWED BEFORE LAYING: Since wood is the main
component of the floor, measures must be taken to let it expand or shrink as
the humidity and temperature conditions of the rooms change. A continuous and
even expansion space of at least 10/12 mm (fig. 4) must be left between the floor
and any wall or fixed elements such as marble thresholds, stairs, partition walls,
banisters, fireplaces, doors, windows, columns, etc. The floor must never be fixed
to the floor screed which would prevent it from adapting to the changing humidity
and temperature conditions of the surrounding air. This is a serious mistake that
would make the floor lift and crack, irreparably impairing its functionality (fig. 13)!
- To compensate for the natural expansions of the floor, lengths greater than 10
linear meters must be mandatorily divided into parts of the same length with an
expansion joint of at least 25- 30 mm paying attention to remove a part of the
joint as shown in the figure (fig. 11-12)

- In case of contiguous environments the floor must be interrupted at the door
using an expansion joint of at least 25-30 mm (fig. 11-12) so as not to hinder
natural changes.

- In order to improve the appearance of your floor, position the longer side of the
plank in the direction of the most important opening (window, etc.).

- In case of narrow and long rooms (corridors), the long side of the plank must
be laid parallel to the long side of the room (pay attention not to exceed 10 linear
meters).

- Start by selecting the most aligned wall.
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NOTE: Further DIRECTIONS are given in the “General Warnings - Laying”
paragraph.

LAYING: After preparing the floor screed and installing the vapour barrier and/
or underfloors as required (see above), open the packages necessary for laying
the first rows positioning the long side with the tongue joint towards the wall,
after trimming as shown in figure 4 to increase the expansion space. Place
the extensible spacing clamps between the wall and the planks to ensure the
necessary expansion space (fig. 4). Proceed from left to right, to assemble the
first two flooring rows, following the order indicated from fig. 6 to 10. Before
proceeding, make sure that the first three rows are perfectly closed and that the
perimeter space has been complied with everywhere. For the assemblage of the
short side, surmount the perfiles of the elements as shown in fig. 7.

Note: during the assemblage do not place the elements distant among them (fig.
8), because the bigger force to be applied with the hammer on the shaped tapping
block could damage the perfile of the elements. In order to avoid consequent
cracks, shift the top joint by at least 30/40 cm between one row and another.
Open a package at a time and finish laying only after all the unpacked planks
have been used. The planks to be laid near the walls are to be cut in a regular
way so as to leave a perimeter expansion space of 10/12 mm, then they are to be
compacted using a picklock (fig. 14).

Through pipes: Cut and drill as shown in fig. 15. Hole diameter must be 20 mm
greater than the through pipe to allow the floor to expand.

Laying on floor screeds with underfloor heating system: The floor screed must
be prepared according to the heating system manufacturer’s instructions. The
minimum coverage of pipework is 30 mm to ensure even and non-concentrated
heating and prevent the floor from cracking. SKEMA floor is suitable for laying on
top of heated floor screeds provided the above-mentioned instructions are strictly
followed. The layer is responsible for complying with them in order to avoid any
problems with the laid floor.

Moisture on the floor screed: Check that the residual moisture does not exceed
the following values using a moisture meter (carbide/magnesium): CEMENT
FLOOR SCREED 1.7% - ANHYDRITE FLOOR SCREED 0.2% (fig. 3). Switch on the
heating system gradually before laying and progressively increase the operating
temperature 5°C a day until an indoor temperature of at least 28°C is reached.
Keep that temperature for at least one week before laying the floor. Check the
residual moisture values and if they exceed the maximum levels keep the
temperature constant for two more weeks before laying the floor. This is to be
done in any season of the year (including summer) only to eliminate the residual
moisture from the floor screed. Switch heating off 48 hours before laying and
store the material in the room where the floor is to be laid. Check the residual
moisture value, if correct start laying. After the floor is laid, switch on the heating
system at minimum and no earlier than three days after laying, progressively
increasing the temperature 5°C a day until normal operating temperature is
reached.

Thermal resistance of the product: You can ask our technical department for
the thermal resistance values of our products.

Thermal conductivity of the product: mean A = 0.14 W/mK (EN 12667:2001)
The thermal conductivity values mentioned above DO NOT include used
underfloors As far as thermal conductivity values relating to Skema underfloors
are concerned, please contact Skema’s technical department.

Directions for use of the product laid on floor screed with an underfloor
heating system: In order to avoid cracks between the elements do not cover
the floor with rugs or other heat insulating materials. At every season change it
is good practice to gradually switch off and switch on the heating system (+/-5°
C/day). The surface temperature of the heated floor must not exceed 25°C in the
living areas and 27° in the other areas.
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It is crucial to maintain a suitable relative humidity of the air (50-60%) to ensure a
good balance in the product moisture content and a healthy environment. Due to
the typical characteristics of the wood, cracking between the planks could occur
when the heating is on.

GENERAL WARNINGS:

Laying:

- Do not install in humid or wet rooms such as bathrooms, saunas, outdoors, etc.
- Never screw furniture structures such as banisters, thresholds, partition walls,
shelving, chairs, tables, etc. to the floor.

- Chipboard or plasterboard partition walls must be made before laying the floor.
- Do not place heavy structures on the floor such as bar counters, large book-
cases, aquarium-holding frames, etc.

- Always use large rugs in areas that open onto the outside.

Laying the product when reaction-to-fire performance is required:

The reaction-to-fire class indicated in the label on the package has been obtained
with the product laid on incombustible construction elements by inserting a
polyethylene (PE) sheet with a density of 30+5% Kg/m3.

Maintenance:

- dry clean using a vacuum cleaner or anti-static microfiber cloth; if necessary
clean using slightly damp cloths and neutral cleansers;

- never leave water on the surface;

- never steam clean;

- do not use industrial cleaning machines;

- do not use self-polishing waxes;

- rugs should be used in entrance halls;

- use chairs with soft rubber wheels only;

- protect the feet of chairs, tables, furniture, etc. with felt pads.

Handling: use work gloves, safety goggles and dust masks when handling and
cutting planks.

Disposal: working scraps and disused flooring must not be thrown away with
household rubbish but sent to local public disposal centres in compliance with
existing laws.

Product:

- In order to avoid deformation and excessive expansion and/or shrinkage of the
elements keep air humidity between 50% and 60% and the indoor temperature
between 18°C and 22°C. It is good practice to ensure a daily change of air.

- You may find different shades, colours and gloss which must be accepted if they
are within the tolerances indicated in the technical documentation.

Do not make any evaluation when you are against the light or in angled light.

SKEMA FLOORS ARE CHECKED AND BRANDED. THE LAYER IS IN ANY CASE
REQUIRED TO TEST THE PRODUCTS AND CARRY OUT A QUALITY CHECK BEFORE
LAYING. AS A SUPPLIER OF MATERIAL, SKEMA IS NOT RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGE RESULTING FROM IMPROPER LAYING OR LAYING OF MATERIALS WITH
DEFECTS THAT COULD BE SEEN BY THE LAYER.
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e INSTRUCCIONES DE INSTALACION Y ADVERTENCIAS

Prefacio: Agradeciéndole Su preferencia por la calidad de nuestros productos,
queremos a continuacion enumerarle las sugerencias mas importantes para una
correcta colocacion de nuestros pavimentos que, gracias al innovador sistema PLS
- Pro Lock System (fig. 5), permitira acelerar las operaciones de instalacion evitando
molestos inconvenientes.

Les invitamos a leer con atencion todo el texto antes de empezar.

Los pavimentos de la serie Living de SKEMA son apropiados para instalacion flotante
en ambientes para uso doméstico y comercial (tiendas, oficinas, showroom). Estos
pavimentos no son adecuados para ambientes himedos o mojados como cuartos de
bafio, saunas, efc...

Qué se necesita para la instalacion: Kit de montaje (mordazas/abrazaderas
distanciadoras telescopicas, maza especial para golpear la tabla, herramienta
de cierre perimetral). Pavimentos subyacentes originales Skema — Utensilio
eléctrico para el corte de los listones (cierra circular o alternativa) - Martillo de
800 gr. - Cuter - Lapiz y metro de carpinteria - Escuadra de carpinteria de 90°.
Para una correcta colocacion se aconseja utilizar accesorios originales Skema.
Almacenaje: Antes de iniciar la colocacion los empaques CERRADOS deben
almacenar durante al menos 48 horas en el ambiente donde se colocara el pavimento;
las mejores condiciones para aclimatar el material son una temperatura comprendida
entre los 15°y los 18° y una humedad relativa del aire comprendida entre el 50% y
el 60% H.R (fig. 1). La colocacion del pavimento debe ser el Gltimo trabajo a realizar
en la obra, incluso después de pintar las paredes. El ambiente debe estar seco y con
cerraduras y vidrios. Los empaques se deben situar al centro del local que se quiere
pavimentar, lejos de las paredes y apoyados horizontalmente sobre una hoja de Nylon
0 un palé de madera (plano); en el caso de que hayan mas ambientes reparta
proporcionalmente la cantidad de material en todos los locales que se quieren
pavimentar. Durante el periodo de almacenaje evitar los cambios de humedad y las
corrientes de aire en el local. Abrir los empaques por Ultimo (fig. 1).

Preparacion del contrapavimento: El plano de colocacion debe estar nivelado,
seco y liso. Con una mira de al menos 200 cm de largo revisar que estén planos
los distintos puntos del plano de colocacion; el desnivel no debe ser superior a
2 mm; en caso contrario nivelar con productos adecuados hasta conseguir el
resultado necesario. Para solera seca se entiende que hay que ser protegida con
el tiempo por la infiltracion de agua externa o subterranea y no tenga humedad
residual superior a 2% CM en fondo de cemento (1.7% con solera radiante
) 0 0,5 cm en fondo de anhidrita ( 0,2 % con solera radiante ) CM: método
de medicion para la reaccion quimica de carburo/magnesio) (fig.3). Para secar
rapidamente obras de cemento es necesario airear durante el dia el local y utilizar
ventiladores de aire caliente. Generalmente un método orientativo para calcular
el tiempo medio de secado de la solera de colocacion cementosa se obtiene
multiplicando los centimetros de espesor por 7 dias (un centimetro/una semana).
El plano de colocacion debe estar libre de residuos (cemento, yeso, piedras, polvo
de cemento, etc...); los cuales se deben remover con la ayuda de una espatula
metalica y/o se deben aspirar.

Uso de la barrera de vapor y/o pavimentos subyacentes: Proceder segin los
casos (ver parrafos sucesivos) a la colocacion de la barrera de vapor y/o pavimentos
subyacentes aislantes/ insonorizantes. SKEMA indica que se instale siempre la
barrera a vapor, con la Uinica excepcion de los casos en los que ya esté integrada en
la manta. La barrera de vapor debe tener un valor SD minimo de 75 m.

Barrera de vapor (BN): Durante la aplicacion poner atencion para remontar las
juntas alrededor de 20 cm. y sellarlas con cinta adhesiva.

Pavimentos subyacentes aislantes/ insonorizantes (ST, DB, RBR): Extender el
pavimento subyacente paralelamente al lado de partida sin interrupciones entre los
dos lados (fig. 2). Cortarlo con un cuter al filo del muro perimetral. Selle los dos lados
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en contacto con cinta adhesiva. Colocar la manta siguiendo las instrucciones adjuntas
alamisma. Colocar las tiras sucesivas solo después de haber cubierto con las duelas
aquéllas ya posicionadas evitando asi pisar y dafiar el pavimento subyacente.
Instalacion sobre viejos pavimentos de madera: Eliminar eventuales
diferencias de espesor entre las regletas de madera, bloquear las regletas que
se muevan, colocar las duelas perpendicularmente al viejo pavimento de madera
después de haber extendido el pavimento subyacente (ST, DB, RBR). Asegurarse
de que el contrapavimento no esté hiimedo.

Instalacion sobre paneles de viruta o multicapa: El plano de colocacion no
se debe doblar y los materiales empleados deben ser de buena calidad y tener una
buena resistencia a la humedad (es importante que entre la solera de colocacion y
los paneles haya de cualquier manera una barrera de vapor). Los paneles entre ellos
tienen que estar unidos macho/hembra, tener un espesor minimo de 18 mm, deben
estar a una distancia de al menos 20-25 mm de la pared y de cualquier parte fija
(columnas, etc.). Entre el pavimento y los paneles extender el pavimento subyacente
(ST, DB, RBR).

Instalacion sobre revestimientos textiles: Los revestimientos textiles, por ej.
alfombras, suelo agujado, etc... deben de ser quitados por razones técnicas
referentes a la colocacion, y por razones higiénicas.

Instalacion sobre ceramica, marmol, PVC y cemento: Extender el pavimento
subyacente (ST, DB, RBR) sobre todo el plano de colocacion.

Instalacion sobre suelos radiantes: Seguir escrupulosamente las fases previas
a la colocacion que se enumeran a continuacion. Anteponer entre el pavimento y
la solera una hoja de Barrera de vapor (BN) y el pavimento subyacente.

SKEMA indica que se utilize la manta SKEMA SUPERIOR RBR que realiza a la
vez Optimas caracteristicas mecanicas y acusticas, barrera a vapor y maxima
transmision del calor.

ADVERTENCIAS ANTES DE INICIAR LA COLOCACION: Ya que la madera es el
componente principal del pavimento, se tendra que realizar de manera que el mismo
tenga la posibilidad de dilatarse o encogerse seguin varien las condiciones de humedad
y temperatura de los locales. Es obligatorio dejar un espacio de dilatacion continuo y
homogéneo de al menos 10/12 mm (fig.4) entre el pavimento y los muros o las partes
fijas como umbrales de marmol, escaleras, muros divisorios, carriles, chimeneas,
puertas, ventanas, columnas, etc. En ninglin caso se debe fijar el pavimento al
contrapavimento impidiendo que el mismo adecue sus propias dimensiones a los
cambios de las condiciones de humedad y temperatura del aire circundante; jeste
grave error provocara levantamientos y fisuras del pavimento, compromettendo de
manera irreversible su funcionalidad (fig. 13)!

- Para compensar las dilataciones naturales del pavimento, las longitudes superiores
a 10 metros lineales deben dividirse obligatoriamente en partes iguales con una junta
de dilatacion de al menos 25-30 mm poniendo atencion a sacar, como en la figura,
una parte del encaje ( fig. 11-12).

- Entre ambientes contiguos el pavimento se debe interrumpir en la puerta por medio
de una junta de dilatacion de al menos 25-30 mm ( fig. 11-12) para que se adecue a
las variaciones dimensionales naturales.

- Para mejorar la estética de su pavimento posicionar la longitud maxima de la duela
en la direccion de la luz natural mas importante (ventana, vitrina, etc.).

- En el caso de locales estrechos y largos (corredores) es necesario colocar el lado
largo de la duela paralelamente al lado a lo largo del local (atencion a no superar los
10 metros lineales).

- Para iniciar la prima fila seleccionar la pared mas alineada.

NOTA: Mas ADVERTENCIAS estan reportadas en el parrafo “Advertencias
Generales - Colocacion”.

INSTALACION: Después de haber preparado el contrapavimento y empleado
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la barrera de vapor y/o los pavimentos subyacentes segln los casos descritos
anteriormente, abrir los empaques necesarios para la colocacion de las primeras filas
posicionando el lado largo con el surco macho de la parte de la pared después de
haberlo recortado como en la figura 4 para aumentar el espacio de dilatacion.
Anteponer entre el muro y la duela las mordazas distanciadoras telescopicas para
garantizar el espacio de dilatacion necesario (fig. 4). Proceder de izquierda a derecha
para asemblar las primeras dos filas de pavimento siguiendo el orden indicado en
las figuras de 6 a 10. Antes de seguir es importante que las primeras tres filas estén
perfectamente cerradas y que el espacio perimetral se haya respetado en cada punto.
Para el asemblaje del lado corto, sobrepasar los perfiles de los elementos como
evidenciado en fig. 7.

Atencion: en el instalacion no coloquen los elementos lejos entre ellos (fig.8),
porque la mayor presion que se tiene que ejercer con el martillo en la maza para
golpear podria dafar el borde de los elementos. Para evitar fisuras sucesivas
desfasar al menos 30/40 cm. la junta superior entre fila y fila. Abrir pocos
paquetes a la vez y suspender la colocacion sdlo después de haber utilizado
todas las duelas no empaquetadas. Las duelas que se deban colocar cerca de las
paredes se deben cortar de manera regular para dejar un espacio de dilatacion
perimetral de 10/12 mm. y compactar usando una ganzua (fig. 14).

Tubos pasantes: Cortar y agujerar como se indica en la fig. 15. El agujero debe tener
un diametro superior a 20 mm respecto al tubo pasante para permitir la dilatacion
del pavimento.

Colocacion sobre suelos radiantes: La solera de colocacion se debe realizar
segun las instrucciones del productor del sistema de calefaccion. Los tubos del
fluido deben estar recubiertos de al menos 30 mm. de solera de colocacion para
permitir una difusion uniforme y no concentrada del calor y evitar la formacion
de fisuras en el pavimento. El pavimento Skema es ideal para la colocacion sobre
contrapavimentos calentados siguiendo escrupulosamente las reglas descritas
anteriormente y es responsabilidad del montador respetarlas para evitar
inconvenientes con el pavimento montado.

Humedad sobre del contrapavimento: Revisar con un higrémetro al carburo/
magnesio que la humedad residual no supere los siguientes valores: SOLERA DE
COLOCACION CEMENTOSA 1,7% - SOLERA DE COLOCACION DE ANHIDRITA 0,2%
(fig. 3). Encender el sistema de calefaccion de manera gradual antes de la colocacion
y aumentar progresivamente la temperatura de ejercicio 5° C al dia hasta alcanzar
una temperatura interna de al menos 28° C. Mantener la temperatura al menos
durante una semana antes de proceder a la colocacion del pavimento. Revisar los
valores de humedad residual y si son superiores a los niveles maximos continuar por
otras dos semanas antes de proceder a la colocacion del pavimento. Esta operacion
se realiza en todas las estaciones del afio (incluso en verano) y sirve exclusivamente
para eliminar la humedad residual del contrapavimento. Apagar el sistema 48 horas
antes de la colocacion y depositar el material en el ambiente en el que sera colocado.
Revisar la tasa de humedad residual, si esta dentro de la norma iniciar la colocacion.
Una vez terminada la colocacion encender el sistema de calefaccion al minimo y
Unicamente hasta después de tres dias de la colocacion aumentar gradualmente la
temperatura 5° C al dia hasta llegar la temperatura normal de ejercicio.
Resistencia térmica del producto: Los valores de resistencia térmica de
nuestros productos se le pueden solicitar a nuestro departamento técnico.
Conductividad térmica del producto: A media = 0,14 W/mK (EN 12667:2001)
Los valores de conductividad térmica indicados anteriormente NO incluyen los
subsuelos utilizados. Para los valores de conductividad térmica relativos a los
pavimentos subyacentes Skema contactar al departamento técnico de Skema.
Advertencias para el uso del producto instalado sobre contrapavimento con
calefaccion en el pavimento P: ara evitar fisuras entre los elementos no cubrir
el pavimento con tapetes u otrosmateriales aislantes térmicos. A cada cambio
de estacion es una buena practica encender o apagar el sistema de calefaccion

SKEMA LIVING COMPETENCE

de manera gradual (+/-5° C. dia). La temperatura superficial del pavimento
calentado no debe superar los 25° C en las zonas de estancia y los 27° C en las
otras zonas. Es muy importante mantener una humedad relativa del aire que sea
adecuada (50-60%) para garantizar el mantenimento de un equilibrio suficiente
en el contenido de humedad del producto y una buena salubridad ambiental. Con
base en las caracteristicas propias de la madera no se puede excluir la formacion
de micro-fisuras entre las duelas con el sistema en funcionamiento.
ADVERTENCIAS GENERALES: Colocacion:

- No instalar en locales hiimedos o mojadas, como bafios, saunas, zonas externas,
etc.

- Nunca atornillar al pavimento estructuras mobiliarias como carriles, umbrales,
paredes divisorias, estanterias, sillas, mesas, etc.

- Paredes divisorias de viruta o carton yeso se deben realizar antes de colocar el
pavimento.

- No apoyar sobre el pavimento estructuras pesadas tipo bancos de bar, libreros de
grandes dimensiones, estanterias porta-acuarios, etc.

- Poner siempre tapetes amplios en las zonas donde hay aperturas hacia el exterior.
Instalacion del producto en las obras en las que se requieren rendimientos de reaccion
al fuego: La clase de reaccion al fuego indicada en la etiqueta puesta en la caja se
ha obtenido con el producto apoyado en elementos constructivos no combustibles a
través de la interposicion de una hoja de polietileno (PE) con una densidad de 30:5%
kg/m3.

Mantenimiento:

- Limpiar en seco con aspiradora o bayetas antiestaticas de microfibra; si es
necesario limpiar con bayetas liberamente himedas y detergentes neutros;

- evitar estancamientos de agua sobre la superficie;

- no realizar nunca limpieza con vapor;

- no utilizar maquinas industriales lava-seca;

- no utilizar ceras auto abrillantadoras;

- en las zonas de entrada poner tapetes amplios;

- utilizar solo sillas con ruedas de goma tierna;

- proteger los pies de las sillas, mesas, muebles, etc. con tapones de fieltro.
Manipulacion: Durante la manipulacion y el corte de las duelas utilizar guantes de
trabajo, gafas protectoras y mascaras antipolvo.

Eliminacion: Los desechos del trabajo y el pavimento descartado no se tiran en
el ambiente, sino que se entregan a los sistemas publicos locales de recogida y
eliminacion, conforme a las normativas y disposiciones vigentes.

Producto:

- Con la finalidad de evitar deformaciones, elongaciones y/o remocion excesiva de los
elementos, se debe mantener un porcentaje de humedad del aire comprendido entre
el 50% y el 60% al interno del ambiente y una temperatura interna entre los 18° Cy
los 22° C. Es una buena practica garantizar una recirculacion diaria del aire.

- Diferencias de tonalidad, color, lustre pueden presentarse y se deben aceptar si
estan dentro de la tolerancia indicada en la documentacion técnica.

La valoracion no se debe realizar a contraluz o en presencia de luz en angulo.

LOS PAVIMENTOS SKEMA ESTAN CONTROLADOS Y MARCADOS; DE CUALQUIER
MANERA SE REQUIEREN UNA PRUEBA Y UN CONTROL DE CALIDAD DE PARTE
DEL INSTALADOR ANTES DE LA COLOCACION. COMO PROVEEDOR DE MATERIAL
EXTERNO A LA OBRA SKEMA NO SE RESPONSABILIZA POR DANOS DERIVADOS
DE UNA INSTALACION INCORRECTA O MATERIAL INSTALADO EN PRESENCIA DE
DEFECTOS VISIBLES AL INSTALADOR.
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s INSTRUKCJE | OSTRZEZENIA ODNOSNIE UKLADANIA

Wstep: dziekujemy za okazane nam zaufanie i wybdr naszego produktu. Ponizej
przekazujemy najwazniejsze wskazowki dotyczace poprawnego montazu naszych
podtog, ktore dzieki innowacyjnemu systemowi TLS ,Tecno Lock System” (rys. 5)
sprawig ze montaz bedzie szybki i bezproblemowy. Przed rozpoczeciem monta-
Zu, zapraszamy do uwaznego przeczytania catego tekstu.

Podtogi Skema Living sg odpowiednie do montazu ‘ptywajacego’ w budynkach
mieszkalnych i uzytecznosci publicznej (sklepy, biura i sale wystawowe).

Podtogi te nie s odpowiednie do instalacji w Srodowisku wilgotnym, jak: fazienki,
sauny, itp.

Niezbedne narzedzia do montazu to: wyrzynarka, mata pita reczna, otowek, ta-
$ma miernicza, miotek, katomierz, oryginalny podktad SKEMA. Sugerujemy uzy-
wanie oryginalnych akcesorii firmy Skema w celu poprawnego montazu.
Przechowywanie towaru: szczelnie zamkniete paczki nalezy poddac 48 godzin-
nej aklimatyzacji w pomieszczeniu, w ktérym beda montowane. Zalecana tempe-
ratura w pomieszczeniu powinna by¢ miedzy 15° a 18° C i wilgotno$ci pomiedzy
50-60% (rys.1). Podtoga laminowana powinna by¢ montowana po zakohczeniu
wszystkich prac remontowych i wykoriczeniowych tak, aby unikna¢ jej zabrudze-
nia lub zadrapania. Pomieszczenie, w ktérym uktadana bedzie podtoga musi by¢
szczelne, suche oraz zaopatrzone w okna i drzwi. Paczki nalezy utozy¢ na palecie
lub innym pfaskim podiozu wytozonym folig na $rodku pomieszczenia z daleka
od $cian. Jesli podtoga ma by¢ montowana w kilku pomieszczeniach to nalezy
podzieli¢ ilo$¢ materiatu proporcjonalnie do kazdego z nich. W pomieszczeniach
nalezy unika¢ duzych zmian wilgotno$ci oraz réznic temperatur. Opakowania nale-
zy otwiera¢ w chwili rozpoczecia montazu (rys.1).

Przygotowanie podtoza: powierzchnia na ktérej bedzie montowana podtoga po-
winna by¢ czysta, réwna, sucha i stabilna. Nalezy sprawdzi¢ nieréwnosci ptasz-
czyzny w réznych punktach za pomoca poziomicy o dtugosci co najmniej 200 cm.
Nieréwnosci nie moga przekracza¢ wiecej niz 2 mm na dtugosci 2 m. W prze-
ciwnym razie nalezy poziomowac podtoze przy pomocy odpowiednich $rodkow,
az do osiagniecia ptaskiej ptaszczyzny. Przez suchy jastrych rozumie si¢ jastrych
chroniony, w miare uptywu czasu, przed infiltracjami zewnetrznej lub podziemnej
wody i jesli wilgotno$¢ resztkowa jastrychu cementowego wynosi nie wiecej niz 2%
CM (1,7% z jastrychem grzewczym) i 0,5% CM (0,2% z jastrychem grzewczym)
w przypadku jastrychu anhydrytowego (CM: metoda pomiarowa wykorzystujaca
reakcje chemiczng weglika / magnezu) (rys. 3). W celu szybkiego wysuszenia pod-
toza, koniecznie nalezy wietrzy¢ pomieszczenie w ciggu dnia oraz uzywac wenty-
latoréw z cieptym powietrzem. Przyblizony sposdb obliczania schniecia podtoza
polega na pomnozeniu centymetréw grubosci przez 7 dni (jeden centymetr/ jeden
tydzien). Na podfozu gdzie bedzie montowana podioga nie moga znajdowac sie
zadne resztki (tynku, kamieni, pytu cementu, itp.); nalezy je usuna¢ np. szpachelka,
i/lub odkurzaczem.

Montaz foli paroizolacyjnej illub pianki: postepuj wedlug wymagan (opisano
w paragrafach ponizej) montazu paroizolacji i/lub podioza izolujgcego/dzwie-
koszczelnego. SKEMA zawsze zaleca stosowanie izolacji przeciwwilgociowej za
jedynym wyatkiem, w ktérym izolacja zostata uwzgledniona w podktadzie (podktad
z folig). Paroizolacja musi mie¢ minimalng warto$¢ SD 75 m.

Folia paroizolacyjna (BN): Folie paroizolacyjng nalezy klas¢ réwnolegle do po-
mieszczenia zachowujac zaktadki 20 cm.

Podkifad izolujaco/dzwiekoszczelny (ST, DB, RBR): podkiad nalezy roziozy¢
obok siebie wzdtuz pomieszczenia (zdj. 2). Potéz podkiad jak na zatgczonej in-
strukcji. Uszczelnij obie strony stykajac sie tasma klejaca. Koricdwke podktadu
odcig¢ ostrym nozem wyréwnujac go ze $ciana. Kolejne pasma nalezy naktada¢
wytacznie po pokryciu listwami pasm juz utozonych, unikajac w ten sposdb cho-
dzenia po podtodze i jej uszkodzenia.
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Montaz na starym podtozu drewnianym: usunac¢ ewentualne nieréwnosci w gru-
bosci przylegajacych listew, zablokowaé¢ ruchome listwy, umiesci¢ panele réwnole-
gle do starej podtogi drewnianej, po uprzednim roztozeniu podtoza (ST, DB, RBR).
Nalezy upewni¢ sig, ze podtoze nie jest wilgotne.

Montaz podtdg na ptycie wiérowej lub wielowarstwowej: ptaszczyzna uktada-
nia nie moze sie odginac, a zastosowane materialy musza by¢ dobrej jakosci z
duza wytrzymato$cia na wilgotno$¢ (wazne jest aby zawsze stosowac paraizolacje
pomiedzy jastrychem i podtoga). Panele nalezy potaczy¢ za pomoca jezyka/wpu-
stu, musza by¢ one o minimalnej grubosci 18 mm i zamontowane co najmniej 20
- 25 mm od $cian i innych statych elementéw (np. kolumn). Pomigdzy posadzka i
panelami nalezy roztozy¢ podioze (ST, DB, RBR).

Instalacja na wyktadzinach tekstylnych: pokrycia tekstylne, takie jak dywany,
wyktadziny itp. ...muszg zosta¢ usunigte zaréwno ze wzgledéw technicznych od-
noszacych sie do instalacii, a takze higienicznych.

Einbau auf Teppiche: Teppiche miissen aus technischen mit der Verlegung gebu-
ndenen und hygienischen Griinden entfernt werden.

Montaz na ptytkach ceramicznych, marmurze, pcv i cemencie: roztozy¢ podto-
ze (ST, DB, RBR) na catej powierzchni montazu.

Montaz podtég na ogrzewaniu podtogowym: nalezy doktadnie przestrzegac
wstepnych krokéw montazu wymienionych ponizej. Zastosuj folig paraizolacyjng
(BN) i odpowiedni podktad miedzy podtoga, a jastrychem. Zalecamy stosowanie
podktadu SKEMA SUPERIOR RBR, ktory ma doskonate wtasciwosci mechanicz-
ne i akustyczne, a takze funkcje paroizolacji; gwarantuje maksymalny przeptyw
ciepta.

Einbau auf Untergriinden mit Bodenheizung: Beachten Sie genau die nachfol-
gend aufgefiihrten Phasen zur Vorbereitung der Verlegung. Bringen Sie zwischen
FuBboden Verlegen Sie eine Folie von Dampfbarriere (BN) und das geeignete
Unterlage zwischen und Estrich und Boden. Wir empfehlen, SKEMA SUPERIOR
RBR Dammunterlage zu benutzen, denn sie hat ausgezeichnete mechanische und
akustische Eigenschaften, sie ist auch Dampfbarriere und hat eine maximale.
SKAZOWKI PRZED ROZPOCZECIEM UKLADANIA: Gléwnym sktadnikiem po-
sadzek jest drewno, dlatego nalezy zapewni¢ mu mozliwo$¢ dylatacji i kurczenia
sie, w zaleznosci od stopnia wilgotnosci i temperatury pomieszczen. Nalezy ko-
niecznie pozostawic statq i jednolita przestrzen dylatacji o przynajmniej 10/12 mm
(rys. 4) pomiedzy posadzka i $cianami lub elementami statymi, takimi jaki marmu-
rowe progi, schody, $cianki dziatowe, porecze, kominki, drzwi, okna, kolumny, itp.
W zadnym przypadku nie wolno mocowac posadzki do podioza, uniemozliwiajac
jej tym samym przystosowanie jej wymiaréw do zmiennych warunkéw wilgotno$ci
i temperatury otaczajacego jg powietrza; w przeciwnym przypadku, ten powazny
btad spowoduje powstanie wybrzuszen i szczelin w posadzce, pogarszajac nieod-
wrotnie jej funkcjonalnos¢! (rys. 13).

+ W celu kompensaciji naturalnych dylatacji posadzki, dugosci powyzej 10 metréw
linowych musza by¢ obowigzkowo podzielone na elementy o rownej dtugosci, ze
ztaczem dylatacyjnym o minimum 25-30 mm, pamietajac o usunieciu czesci wpu-
stu, jak to ukazano na rysunkach 11-12.

+ Pomigdzy pomieszczeniami przylegtymi posadzka musi zosta¢ rozdzielona przy
drzwiach poprzez ztacze dylatacyjne o minimum 25-30 mm (rys. 11-12) w celu jej
dostosowania sie do naturalnych wariacji wymiarowych.

+ W celu zwiekszenia estetyki Waszej posadzki nalezy uktada¢ maksymalng dtu-
go$¢ listwy w kierunku najwazniejszego naturalnego zrédta $wiatta (okno, witryna,
itp.)

+ W przypadku waskich i dtugich pomieszczen (korytarze) nalezy koniecznie ukta-
da¢ diuga strong listwy réwnolegle do dtugiego boku pomieszczenia (pamietajac,
aby nie przekroczy¢ 10 m).
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* Pierwsza linie nalezy uktada¢ wzdtuz dtugiego boku.

Uwaga: dodatkowe WSKAZOWKI znajduja sie w paragrafie ,0géine ostrzezenia
- montaz”.

MONTAZ: Po przygotowaniu podioza i montazu izolacji paroszczelnej (bariery z
paroizolacji) i/lub podtogowej wedtug wymogu (patrz wyzej), nalezy otworzy¢ opa-
kowania potrzebne do montazu pierwszego rzedu. Nalezy odcig¢ piéro na diugim
boku, jak pokazano na rysunku 4. Nastepnie pomigdzy panelami podtogowymi
a Sciang nalezy umiesci¢ klocki dylatacyjne w celu zapewnienia prawidtowych
szczelin (rys. 4). Kontynuuj od lewej strony do prawej, zeby zamontowac pierwsze
dwa rzedy podtogi, trzymaj sie wytycznych zawartych w rysunkach od 6 do 10.
Zanim bedziesz kontynuowat, upewnij sie, ze pierwsze trzy rzedy sg doktadnie
docisniete i dopasowane w kazdym miejscu. Podczas montazu strony krotszej,
zakoncz profile elementow tak jak na rysunku 7.

Uwaga: podczas montazu nie umieszczaj elementéw dystansowych pomiedzy
nimi (rys. 8), poniewaz uzycie miotka z wieksza sita na klockach dobijajacych
moze uszkodzi¢ profile elementow. Aby unikna¢ pekniec, unie$ gérny ztacznik, o
co najmniej 30/40cm pomiedzy jednym rzedem a drugim. Nie otwieraj kolejnego
opakowania dopoki nie uzyjesz wszystkich paneli. Panele, ktdre sa uktadane przy
Scianie powinny zosta¢ dociete w taki sposob, aby zostawi¢ przestrzen 10/12mm,
nastepnie dopasuj je korzystajac z wytrychu (rys.14).

Rury: Dotnij i rozwier¢ jak pokazano na rysunku 15. Wyciete dziury powinny by¢ o
20 mm wieksze niz rura, aby pozwoli¢ na rozszerzanie sie podtogi.

Instalacja na podtozach z ogrzewaniem podtogowym: Podioze musi zosta¢
przygotowane wedtug zalecen producenta ogrzewania. Aby zapewni¢ rownomier-
ne rozprowadzanie ciepta i zapobiec przed pekaniem podiogi, zaleca si¢ 30 mm
pokrycie rur. Podtogi SKEMA moga zosta¢ potozone na podtozach podgrzewanych
tylko, jesli wczesniej wspomniane instrukcje sq cisle przestrzegane. Powtoka jest
odpowiedzialna za zapobieganie jakimkolwiek problemom z uktadang podtoga.
Wilgo¢: Uzywajac miernika wilgotnosci, sprawdz czy wilgotno$¢ nie przekracza
podanych wartosci (weglik/magnez): Podioga cementowa 1.7% - podioga anhy-
drytowa 0.2% (rys. 3). Uruchamiaj ogrzewanie stopniowo przed instalacjg podtogi,
zwigkszajac temperature o 5°C na dzier dopoki temperatura wewnatrz nie osig-
gnie 28°C. Utrzymaj taka temperature, przez, co najmniej tydzien zanim zaczniesz
instalowac podioge. Sprawdz poziom wilgotnosci, jesli przekraczajg one warto$ci
maksymalne, utrzymaj temperature 28°C przez dwa dodatkowe tygodnie przed
instalacjg podtogi. Proces ten powinien by¢ wykonany w kazdej porze roku, takze
latem, aby wyeliminowa¢ wilgo¢ z podtoza. Wytacz ogrzewanie na 48h przed pro-
cesem instalacji podtogi oraz przechowuj materiaty w pokoju, w ktérym podfoga
bedzie instalowana. Sprawdz poziom wilgotnosci, jesli jest on odpowiedni zacznij
uktada¢ podioge. Po zakonczeniu, wigcz ogrzewanie na pozycji minimalnej i po
3 dniach zacznij zwigksza¢ temperature o0 5°C/dzien az do uzyskania pozadanej
temperatury.

Termiczna odporno$¢ produktu: wartosci termicznej odporno$ci naszych pro-
duktow mozna uzyska¢ w naszym biurze.

Przewodnos¢ termiczna produktu: A Srednie = 0,14 W/mK (EN 12667:2001)

W celu uzyskania informacji odnosnie wartosci przewodnos$ci termicznej podiog
Skema nalezy skontaktowac sie z biurem technicznym Skema.

Ostrzezenia odnosnie stosowania produktu zamontowanego na podiozu z
ogrzewaniem podtogowym: W celu unikniecia szczelin migdzy elementami nie
nalezy przykrywac podtogi dywanami lub innymi materiatami izolujacymi ciepto.
Dobrym zwyczajem jest, aby przy kazdej zmianie pory roku, stopniowo (+/-5°/
dzien) wiacza¢ i wytaczac ogrzewanie. Temperatura powierzchni podtogi nie moze
przekracza¢ 25° C w strefie dziennej i 27° C w innych strefach. Wazne jest utrzy-
manie odpowiedniej wilgotnosci wzglednej powietrza (50-60%) w celu zagwaran-
towania utrzymania odpowiedniej rownowagi pomiedzy zawarto$cia wilgotnosci w
produkcie i zdrowym $rodowiskiem. Przez specyfike drewna nie mozna wykluczy¢

SKEMA LIVING COMPETENCE

powstania mikro szczelin pomiedzy panelami podczas funkcjonowania ogrzewa-
nia.

OGOLNE OSTRZEZENIA: Ukfadanie:

- nie nalezy uktada¢ w wilgotnych pomieszczeniach, takich jak tazienki, sauny,
strefy zewnetrzne, itp.

- nie nalezy montowac na posadzce elementéw wyposazenia, takich jak porecze,
progi, $cianki dziatowe, szafy, krzesta, stoty itp.

- Scianki dziatowe z trocin lub z ptyt gipsowo- kartonowych nalezy stawia¢ przed
utozeniem posadzki.

- nie nalezy stawia¢ na posadzce ciezkich struktur takich jak lady barowe, biblio-
teczki o duzych rozmiarach, szafy stuzace za podstawe do akwarium, itp.

- w strefach kontaktu z otworami wyj$ciowymi nalezy zawsze potozy¢ szeroki dy-
wan.

Montaz produktu w pomieszczeniach wymagajacych zaswiadczenia o reakcji
na ogien: klasa reakcji na ogien, opisana na etykiecie obecnej na opakowaniu
zostata otrzymana przy montazu produktu na niepalnych elementach konstrukcyj-
nych, z jednoczesnym umieszczeniem pomigdzy nimi arkusza z polietylenu (PE)
o0 gestosci 30+5% kg/m3.

Konserwacja:

- czysci¢ na sucho za pomocg odkurzacza lub antystatycznych szmatek z mikro-
fibry; w razie konieczno$ci czysci¢ lekko wilgotng szmatkg z neutralnymi deter-
gentami;

- unika¢ zbierania sie wody na powierzchni;

- nie czyscic nigdy parg;

- nie uzywac przemystowych maszyn myjaco- osuszajacych;

- nie stosowac¢ woskow nabtyszczajacych;

- w strefach wejsciowych zastosowac szerokie dywany; - uzywac wytacznie krzeset
z kotkami z miekkiej gumy;

- zabezpieczy¢/ostoni¢ nogi krzeset, stotdw, mebli, itp. kawatkami filcu;
Wykonczenie: Podczas prac koricowych i przycinania listew nalezy uzywac reka-
wic roboczych, okularéw ochronnych oraz maseczek przeciw kurzowych.
Produkt:

- W celu unikniecia odksztatcen, wydtuzenia i/lub nadmiernego skurczenia si¢
elementow, nalezy utrzymywa¢ w pomieszczeniu stopien wilgotnosci powietrza
pomiedzy 50% i 60% oraz temperature wnetrza pomiedzy 18° Ci22° C.

Dobrym zwyczajem jest codzienne wietrzenie.

- Z uplywem czasu moga mie¢ miejsce roznice w odcieniu, nasyceniu kolorem,
potysku i nalezy je zaakceptowac, jesli mieszcza sie one w tolerancjach opisanych
w dokumentacji technicznej. Ich oszacowywanie nie moze by¢ wykonywane przy
wykorzystaniu o$wietlenia katowego ani pod $wiatto.

PODLOGI SKEMA SA PODDAWANE KONTROLOM ORAZ SA OZNAKOWANE;
MONTAZYSTA ZOBOWIAZANY JEST DO SPRAWDZENIA ORAZ KONTROLI
ICH JAKOSCI PRZED ROZPOCZECIEM MONTAZU.

JAKO DOSTAWCA MATERIALU SKEMA NIE PONOSI ZADNEJ ODPOWIE-
DZIALNOSCI ZA SZKODY POWSTALE W WYNIKU NIEPOPRAWNEGO MON-
TAZU LUB MONTAZU MATERIALU POSIADAJACEGO WADY, KTORE MOGLY
BYC ZAUWAZONE PRZEZ MONTAZYSTE.
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BN VERLEGEANLEITUNGEN UND HINWEISE

Einleitung: Als Dank dafiir, dass Sie unser Qualitdtsprodukt gewéhit haben,
mdochten wir nachfolgend die wichtigsten Empfehlungen fiir eine korrekte Verle-
gung unserer FuBbaden auffiihren. Das innovative PLS- Pro Lock System (Abb.5)
ermaglicht, die Verlegearbeiten zu beschleunigen und gleichzeitig Probleme zu
vermeiden. Lesen Sie bitte den ganzen Text bevor Sie beginnen.

SKEMA Bdden der Kollektion Living sind geeignet fiir den Wohnbereich und die
gewerbliche Nutzung (Biiros, Geschéfte und Ausstellungsraume). Boden sind nicht
geeignet zur Verlegung in Feuchtraumen wie Bad, Sauna usw.

Was ist zur Verlegung erforderlich: Montage-Set (Teleskop-Abstandhalterk-
lemmen, speziell geformter Plattenanschlag,Werkzeug fiir den Randabschluss).
Skema-Dammunterlage - Elekirisches Werkzeug zum Schneiden der Leisten
(Kreis- oder Stichsage) — Skema-Originalkleber - Hammer zu 800 g. - Schneide-
gerat - Spachtel — Zimmererbleistift und Zollstock — Zimmererwinkel zu 90°. Fiir
die richtige Verlegung wird zur Verwendung von Skema-Originalzubehor geraten.
Lagerung: Vor der Verlegung miissen die noch VERSCHLOSSENEN Packungen
mindestens 48 Stunden in dem Raum gelagert werden, in dem der FuBboden
verlegt werden soll. Die besten Bedingungen zur Klimatisierung des Materials
sind eine Temperatur zwischen 15°C und 18°C sowie eine relative Luftfeuchtig-
keit zwischen 50% und 60% R.F. (Abb. 1). Die Verlegung des FuBbodens muss,
einschlieBlich des Wandanstrichs, die letzte Arbeit sein, die auf der Baustelle
ausgeflihrt wird. Der Raum muss trocken sein sowie ber Tiren und Fenster
verfiigen. Die Packungen sind in der Mitte des Raumes abzulegen, in dem der
FuBboden verlegt werden soll (d.h. weg von Mauern) und miissen auf einer Ny-
lonfolie oder eine Holzpalette liegen (eben). Im Falle von mehreren Raumen ist die
Materialmenge proportional auf alle Raume zu verteilen, in denen der FuBboden
verlegt werden soll. Wahrend der Lagerung sind Schwankungen des Feuchtigkeit-
sgehalts und Zugluft in den Rdumen zu vermeiden. Offnen Sie die Packungen erst
kurz vor der Verlegung (Abb. 1).

Vorbereitung des Untergrundes: Die Verlegeflache muss nivelliert, trocken und
glatt sein. Priifen Sie mit einer mindestens 200 cm langen Messlatte die Eben-
heit an verschiedenen Stellen der Verlegeflache. Der Hohenunterschied darf 2
mm nicht iiberschreiten. Nivellieren Sie anderenfalls mit geeigneten Produkten,
bis zur Erzielung der erforderlichen Ebenheit. Zementestrich wird ein Untergr-
und verstanden, der keine Restfeuchtigkeit von mehr als 2% fiir Zementestrich
(1.7% bei Heizestrich) oder 0,5% fiir Anhydritestrich enthélt (0,2% bei Heiz-
estrich) (CM-Messmethode durch chemische Reaktion von Karbid/Magnesium)
und dauerhaft vor dem Eindringen von Wasser von auBerhalb oder unterirdisch
geschiitzt ist (Abb.3). Zum schnellen Trocknen von Bauwerken aus Zement ist es
notwendig, tagstiber den Raum zu beliiften und HeiBluftgeblase zu verwenden.
Im Allgemeinen kann als Richtmethode zur Berechnung der durchschnittlichen
Austrocknungszeit des Zementestrichs die Dicke in Zentimetern mit 7 Tagen
multipliziert werden (ein Zentimeter / eine Woche). Die Verlegeflache muss frei
von Riickstdnden sein (Zement, Putz, Steine, Zementpulver, usw.). Diese sind mit
Hilfe eines Metallspachtels zu entfernen und / oder abzusaugen.

Verwendung einer Dampfbarriere und / oder einer Ddmmunterlage: Nehmen
Sie je nach Fall (siehe in den folgenden Abschnitten) die Verlegung der Dampfbar-
riere und / oder der isolierenden / schallddimmenden Ddmmunterlage vor.
Benutzen Sie immer die Dampfbarriere mit der einzigen Ausnahme der Félle, in
denen sie bereits in den Matratzenunterlage integriert ist. Die Dampfsperre muss
einen Mindest-SD-Wert von 75 m haben.

Dampfsperre (BN): Achten Sie beim Anbringen darauf, die Kanten um etwa 20
cm uberlappen zu lassen und verschlieBen Sie sie mit Klebeband.

Isolierende / schallddmmende Ddmmunterlagen (ST, DB, RBR): Bringen Sie die
Dammunterlage parallel zur Ausgangsseite ohne Unterbrechungen zwischen den
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beiden Seiten an (Abb. 2). Schneiden Sie ihn mit einem Schneidgerét biindig zur
umlaufenden Wand. Versiegeln Sie die beiden Seiten mit Klebeband. Legen Sie die
Dammunterlagen nach den beigefiigten Anweisungen. Verlegen Sie die weiteren
Streifen erst, wenn die bereits positionierten mit Dielen abgedeckt wurden, wo-
durch ein Betreten und Beschadigen des Unterbodens vermieden wird.

Einbau auf alten HolzfuBbdden: Beseitigen Sie eventuelle Hohenunterschiede
zwischen den Holzleisten, befestigen Sie lockere Leisten und verlegen Sie die Di-
elen rechtwinklig zum alten HolzfuBboden, nachdem die Dammunterlage verlegt
wurde (ST, DB, RBR). Priifen Sie, dass der Unterboden nicht feucht ist.

Einbau auf Spanholz- oder Mehrschichtplatten: Die Verlegeflache darf nicht fe-
dern und die verwendeten Materialien miissen von guter Qualitét sein sowie eine
gute Widerstandsfahigkeit gegeniiber Feuchtigkeit aufweisen (wichtig ist, dass
zwischen dem Estrich und den Platten eine Dampfbarriere vorhanden ist).

Die Platten miissen untereinander iber Nut/Feder verbunden sein, eine Mindest-
dicke von 18 mm aufweisen, sowie mindestens 20-25 mm von der Wand und al-
len verankerten Elementen (Saulen, usw.) entfernt sein. Zwischen dem FuBboden
und den Platten ist die Ddmmunterlage zu verlegen (ST, DB, RBR).

Einbau auf Teppiche: Teppiche miissen aus technischen mit der Verlegung ge-
bundenen und hygienischen Griinden entfernt werden.

Einbau auf Keramik, Marmor, PVC und Zement: Bringen Sie die Ddmmunterlage
(ST, DB, RBR) auf der gesamten Verlegeflache an.

Einbau auf Untergriinden mit Bodenheizung: Beachten Sie genau die nachfol-
gend aufgefiihrten Phasen zur Vorbereitung der Verlegung. Bringen Sie zwischen
FuBboden Verlegen Sie eine Folie von Dampfbarriere (BN) und das geeignete Un-
terlage zwischen und Estrich und Boden. Wir empfehlen, SKEMA SUPERIOR RBR
Dammunterlage zu benutzen, denn sie hat ausgezeichnete mechanische und
akustische Eigenschaften, sie ist auch Dampfbarriere und hat eine maximale.
VOR BEGINN DER VERLEGUNG ZU BEACHTENDE HINWEISE:

Da Holz der wichtigste Bestandteil des FuBbodens ist, muss dafiir gesorgt wer-
den, dass bei Veranderung der Feuchtigkeit und Temperatur in den Raumen sich
der Fussboden auszudehnen oder schrumpfen kann. Es muss unbedingt eine
durchgehende und gleichméBige Dehnfuge von mindestens 10/12 mm (Abb. 4 )
zwischen dem FuBboden und Wénden oder verankerten Elementen, wie Marmor-
schwellen, Treppen, Trennwénden, Gelandern, Kamine, Tiiren, Fenstern, Saulen,
usw. gelassen werden. Keinesfalls darf der FuBboden am Untergrund befestigt
werden, wodurch verhindert wiirde, dass er sich auf unterschiedliche Feuchtigke-
its-und Temperaturbedingungen der Luft anpassen kann. Dieser schwere Fehler
fihrt zu Anhebungen und Rissen im FuBboden, wodurch seine Funktionstiichtig-
keit unweigerlich beeintrachtigt wird (Abb. 13)!

- Zum Ausgleich der nattirlichen Ausdehnung des FuBbodens miissen Léngen von
mehr als 10 m linear unbedingt mit einer Dehnfuge von mindestens 25-30 mm in
gleiche Teile zerlegt werden, wobei darauf zu achten ist (gemaB Abbildung) einen
Teil der Steckverbindung zu entfernen (Abb. 11-12).

- Zwischen angrenzenden R&umen muss der FuBboden an der Tiir durch eine
Dehnfuge von mindestens 25-30 mm (Abb. 11-12) unterbrochen werden, um die
natiirlichen Abmessungsverénderungen zu unterstiitzen.

- Zur Verbesserung der Asthetik lhres FuBbodens muss die griBte Lange der Die-
len in Richtung der wichtigsten nattirlichen Lichtquelle (Fenster, Verglasung, usw.)
verlegt werden.

- In schmalen und langen Radumen (Korridore) ist es notwendig, die lange Seite
der Dielen parallel zur lange Seite des Raumes zu verlegen (Achtung: 10 m linear
dirfen nicht tberschritten werden).

- Wahlen Sie fiir die erste Reihe die geradeste Wand.

ANM.: Weitere HINWEISE sind im Abschnitt “Allgemeine Hinweise - Verlegung”
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enthalten.

EINBAU: Nach Vorbereitung des Untergrundes und Anbringen der Dampfbarriere
und / oder der Dammunterlage je nach dem zuvor beschriebenen Fall, kénnen die
zur Verlegung der ersten Reihen erforderlichen Packungen gedffnet werden. Die
lange Seite ist mit zur Wand zeigender Feder zu verlegen, nachdem sie gemaB
Abbildung 4 begradigt wurde, um die Dehnfuge zu vergroBern. Fligen Sie zwi-
schen der Wand und den Dielen die Teleskop-Abstandhalterklemmen ein, um die
notwendige Dehnfuge zu gewdahrleisten (Abb.4). Arbeiten Sie, wie in den Abbildun-
gen 6-10 gezeigt, von links nach rechts, um die ersten 2 Reihen des FuBbodens
zusammenzusetzen. Vor dem Weitermachen ist es wichtig, dass die ersten drei
Reihen vollkommen geschlossen sind und die umlaufende Dehnfuge an allen
Stellen eingehalten wurde. Fiir den Zusammenbau der kurzen Seite miissen die
Profile der Elementen (iberstiegen werden, wie in Abb. 7 gezeigt wird.

Hinweis: das Element darf nicht weit von dem vorherigen Element (Abb. 8) gelegt
werden, weil der groBte durch den Verleghammer auf das geformtes Schlagholz
ausgetibte Driick die Steckverbindung beschadigen kann. Um eine spétere Riss-
bildung zu vermeiden, muss die Kopfverbindung zwischen den einzelnen Reihen
um mindestens 30/40 cm versetzt werden. Offnen Sie die Packungen nachein-
ander und unterbrechen Sie die Verlegung erst nach Verwendung aller nicht mehr
verpackten Dielen. Die in der Nahe von Wénden zu verlegenden Dielen miissen
gerade zugeschnitten werden, so dass eine umlaufende Dehnfuge von 10/12 mm
verbleibt, und mit Hilfe eines Dietrichs verdichtet werden (Abb. 14).
Durchgehende Rohre: Schneiden und bohren Sie den FuBboden, wie in Abb. 15
gezeigt. Die Offnung muss einen um 20 mm gréBeren Durchmesser als das durch-
gehende Rohr haben, um die Ausdehnung des FuBbodens zu ermaglichen.
Einbau auf Untergriinden mit Bodenheizung: Der Estrich ist gemaB den Anwei-
sungen des Heizsystemherstellers auszufiihren. Die Rohre fiir das Heizmedium
miissen von mindestens 30 mm Estrich bedeckt sein, um eine gleichmaBige und
nicht konzentrierte Warmeausbreitung zu ermaglichen sowie die Bildung von
Rissen im FuBboden zu vermeiden. Der FuBboden SKEMA eignet sich zur Ver-
legung auf beheizten Untergriinden, indem die oben aufgefiihrten Regeln genau
eingehalten werden. Die Verantwortung dafiir tragt der Verleger, um Schaden am
verlegten FuBboden zu vermeiden.

Feuchtigkeit im Untergrund: Priifen Sie mit einem Feuchtigkeitsmesser auf
Karbid/Magnesium-Basis, dass die Restfeuchtigkeit folgende Werte nicht {iber-
schreitet: ZEMENTESTRICH 1,7% - ANHYDRITESTRICH 0,2% (Abb. 3). Schalten Sie
die Heizanlage schrittweise vor der Verlegung ein und erhdhen Sie zunehmend
die Betriebstemperatur um 5°C pro Tag bis zum Erreichen einer Innentempera-
tur von mindestens 28°C. Halten Sie die Temperatur fiir mindestens eine Woche
vor Verlegung des FuBbodens aufrecht. Priifen Sie die Werte der Restfeuchtigkeit
und setzen Sie die Beheizung, wenn die Restfeuchtigkeit die Hochstwerte (iber-
schreitet, fiir weitere zwei Wochen vor der Verlegung des FuBbodens fort. Dieser
Vorgang muss in allen Jahreszeiten (einschlieBlich im Sommer) ausgefiihrt wer-
den und dient ausschlieBlich dazu, die Restfeuchtigkeit aus dem Untergrund zu
beseitigen. Schalten Sie die Anlage 48 Stunden vor der Verlegung aus und lagern
Sie das Material im Verlegebereich. Priifen Sie den Restfeuchtigkeitsgehalt und
beginnen Sie mit der Verlegung, wenn dieser den Vorgaben entspricht. Schalten
Sie nach der Verlegung die Heizanlage bei minimaler Temperatur ein und erhéhen
Sie erst drei Tage nach der Verlegung die Temperatur schrittweise um 5°C pro Tag
bis zur normalen Betriebstemperatur.

Warmewiderstand des Produktes: Die Werte des Wéarmewiderstands unserer
Produkte konnen bei unserer technischen Abteilung angefragt werden.
Warmeleitfahigkeit des Produktes: A durchschnittlich = 0,14 W/mK (EN
12667:2001) Die oben angegebenen Werte fiir die Warmeleitfahigkeit umfassen
NICHT die Unterbdden Wenden Sie sich fiir Werte zur Warmeleitfahigkeit beziiglich
der Unterbdden von Skema an die technische Abteilung von Skema.

SKEMA LIVING COMPETENCE

Hinweise zum Gebrauch des auf einem Untergrund mit Bodenheizung ange-
brachten Produktes: Decken Sie den FuBboden nicht mit Teppichen oder an-
deren wérmeddmmenden Materialien ab, um eine Rissbildung zwischen den
Elementen zu vermeiden,. Bei jedem Saisonwechsel sollte die Heizanlage schrit-
tweise ein- oder ausgeschaltet werden (+/-5°C pro Tag). Die Oberflachentemper-
atur des beheizten FuBbodens darf 25° C in den Wohnbereichen und 27° C in den
anderen Bereichen nicht iiberschreiten. Es ist duBerst wichtig, eine angemessene
Luftfeuchtigkeit (50-60%) beizubehalten, um die Aufrechterhaltung eines ausre-
ichenden Gleichgewichts beim Feuchtigkeitsgehalt des Produktes sowie eine ge-
sunde Atmosphare im Raum zu gewahrleisten. Auf Grundlage der Eigenschaften
des Holzes kann die Bildung von Mikrorissen zwischen den Dielen bei Betrieb der
Heizanlage nicht ausgeschlossen werden.

ALLGEMEINE HINWEISE: Verlegung:

- Nehmen Sie die Installation nicht in Feuchtrdumen, wie Badern, Saunen, Au-
Benbereichen, usw. vor. - Verschrauben Sie keine Einrichtungsgegensténde, wie
Gelander, Schwellen, Trennwénde, Regale, Stiihle, Tische, usw. mit dem FuBboden.
- Trennwénde aus Spanholz oder Gipskarton miissen vor Verlegung des FuBbodens
erstellt werden. - Legen Sie keine schweren Konstruktionen, wie Bartresen, groBe
Biicherregale, Aquarienstinder, usw. auf dem FuBboden auf. - Legen Sie immer
groBe Teppiche in den Bereichen aus, wo Offnungen zum AuBenbereich vorhan-
den sind.

Einbau des Produktes in Bauwerken, in denen besondere Sicherheitsmassna-
hmen im Brandfall gefordert sind: Die auf dem Packungsetikett angegebene
Klasse des Brandverhaltens wurde mit einem auf den nicht brennbaren, bauli-
chen Elementen aufliegenden Produkt ermittelt, indem eine Polyethylenfolie

(PE) mit einer Dichte von 30+£5% kg/m3 eingefiigt wurde.

Wartung: - Trockenreinigung mit Staubsauger oder Antistatik-Tiichern aus Mi-
krofaser, bei Bedarf mit leicht angefeuchteten Tiichern und neutralen Reinigun-
gsmitteln sdubern; - eine Ansammlung von Wasser auf der Oberflache vermeiden;
- keine Dampfreinigung; - & keine industriellen Bodenreiniger verwenden;

-keine Glanzwachse verwenden; - in den Eingangsbereichen groBe Teppiche
auslegen; - nur Stiihle mit Radern aus Weichgummi verwenden;

- die FiiBe von Stiihlen, Tischen, Mdbeln usw. mit Filzstiicken schiitzen.
Handhabung: Verwenden Sie bei der Handhabung und beim Schneiden der
Dauben Arbeitshandschuhe, Schutzbrille und Staubschutzmaske.

Entsorgung: Abfélle der Bearbeitung und ausgebaute FuBbodenteile miissen
gemaB den giiltigen Bestimmungen den lokalen Entsorgungssystemen zugefiihrt
werden.

Produkt:

- Um (iberfliissige Verformungen, Verlangerungen und / oder Schrumpfungen der
Elemente zu vermeiden, muss innerhalb der Raume ein Luftfeuchtigkeitsgehalt
zwischen 50% und 60% sowie eine Innentemperatur zwischen 18°C und 22°C
aufrechterhalten werden Es ist ratsam, taglich zu liiften.

- Unterschiede bei Farbton, Farbe und Glanz konnen auftreten und miissen
akzeptiert werden, wenn sie innerhalb der in der technischen Dokumentation
aufgefiihrten Toleranzen liegen. Die Einschétzung kann nicht bei in Winkel einfall-
endem Licht oder bei Gegenlicht vorgenommen werden.

DIE FUSSBODEN VON SKEMA SIND GEPRUFT UND GEKENNZEICHNET. JEDOCH
WERDEN DENNOCH VOR DEM EINBAU EINE ABNAHME UND QUALITATSKONTROL-
LE DURCH DEN VERLEGER GEFORDERT. ALS LIEFERANT DES NICHT EINGEBAUTEN
MATERIALS UBERNIMMT SKEMA KEINERLEI HAFTUNG FUR SCHADEN DURCH EINE
FALSCHE VERLEGUNG ODER VORHANDENSEIN VON BEREITS FUR DEN VERLEGER
SICHTBAREN MANGELN.
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